
Si parlava delle nuove abitudini ali-
mentari dei cinesi, dellemoltitudini
orientali stanche del solito riso e go-
lose di prelibatezze mediterranee.
Si raccontava delle terribili carestie
in grado di decimare la produzione
dei cereali in Australia e delle lun-
gaggini della filiera distributiva ita-

liana. È passato solo un anno da
quando l’aumentodellemateriepri-
me scaldava gli animi e si scomoda-
vano analisti internazionali per giu-
stificare i rincari della pasta. Poi i
prezzi del grano hanno iniziato a
scendere. Ed è calato il silenzio.
Oggi l’Italia si ritrova inunmerca-

to dalle leggi economiche rovescia-
te: i listini di spaghetti emaccheroni
continuanoacrescere, anche sedal-
l’iniziodell’anno il costodel grano si

è dimezzato. A gennaio un quintale
di grano duro costava circa 50 euro,
mentre le ultime quotazioni non ar-
rivano ai 25 euro. Considerando il
prezzo medio di 1,5 euro al chilo
chesi trova sugli scaffali, lapasta su-

bisce un rincaro del 400% dal cam-
po alla tavola. Caduto l’alibi del ca-
ro-spiga si svela il sistematico salas-
so ai danni dei consumatori.
Nel frattempo il pane sta rallen-

tando la sua corsa, ma c’è ben poco
da festeggiare: rosette e sfilatini si

vendono al prezzo medio di 2,85
euro al chilo, con un rincaro del
1.300% rispetto al costo della ma-
teria prima necessaria per produr-
li. E pure il grano tenero ha ridotto
il proprio costo, da 30 a 20 euro al
quintale rispetto allo scorso inver-
no. Così, secondo un rapporto del
Ref, gli italiani spenderanno per
l’acquistodei vari derivatidei cere-
ali 3,4miliardi in piùnel 2008, per
circa 140 euro per famiglia.
L’hanno ricordatoAdusbef e Fe-

derconsumatori che, pur salutan-
do la convocazione da parte diMi-
ster Prezzi dei produttori della pa-
sta, hanno criticato l’esclusione:
«Sarebbemeglio se il garante con-
vocasseanchequelli delpane».To-
ni infuriati anche dalla Coldiretti,
cheper il deprezzamentodellama-
teria prima lamenta «una situazio-
ne drammatica nelle campagne,
dovenon si riesconopiù a coprire i
costi della coltivazione».❖
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E IL PANE?

p Speculazione La flessione delle materie prime è una realtà, ma non si vede

p Sul banco I coltivatori hanno denunciato l’enorme differenza delle variazioni

P

Le associazioni dei consumato-
ri chiedono la convocazione
anche dei produttori di pane
che praticherebbero prezzi
non in linea con la discesa
delle materie prime
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Altroconsumo vuole vederci chiaro sui rincari della pasta al consumo e, forte di un'indagi-
ne realizzata sulle principali marche, ha inviato i suoi dati all'Antitrust. Negli ultimi mesi,
questo il risultato dell'inchiesta, il prezzo di penne e spaghetti è aumentato ancora, nono-
stante il costo della materia prima (il grano duro, unico ingrediente della pasta) sia sceso.

Il grano è dimezzato
ma i listini dei prezzi
non lo sanno
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